
RECENSIONI DI LIBRI 

ROBERT L. P .uuum 

DIE MINERALFUNDE DER SCHWElZER ALPEN 

Un volume in VIlI di SU pagill6 con 136 illustrazioni, al Tavol&­
fototipiche, 2 grandi vedute panoramiche, 1 carta a colori -
Ed. Wepf. & Co., Basilea, 1954. Frs. ev. 36. 

Sono trascorsi ormai quindioi auni dalla. pubblicazione dei dU6 + 

bei volumi: 

Die Mitlemlien der Schweizemlpen di p, Niggli, J. K06lli gsberger,. 
R. L. Parker _ colla co llaborazione di G. Grnctter, F.de 
Quervain, F.N.Ashroft, F.Weber _ Basilea, 1940.B.Wepf & Co •. 

L'opera a.veva ottenuto DII lusinghiero successo tantochè da 
tempo era completamente esaurita ed i volumi erano diventati , 
rarità. da antiquariato. Era quindi ben naturale che ne fosse desi· · 
derata uua seconda. edizione. 

Nel frattempo erano però mancaLi ai vivi J. K'oen igsberger­
(t 19(6), F. B. Ashroft 1t 19(9), P . Niggli (t 1953) e pertanto­
l'affiatatissimo Gruppo di autori ohe avevano ourato il lavoro ini­
ziale si era soiolto e sarebbe stato arduo il provvedere ad UDa se~ · 
conda edizio ne. 

Fu così ohe il Prof. R. L. Parker, mineralogista. di chiara . 
fam&, apeoialista rioonosciuto per le specie minerali delh~ Alpi . 
Svizzere e valoroso conservatore delle collezioni mineralogiohe del 
Politeonico Federale di Zurigo, oedendo alle ri chieste della Casa.~ 

Wepf & Co. di Basi lea, accettò di curare oome nuova. pubblica­
zione in un volume a sè stante quella che era stata lo. II parte e· 
oioè la. quasi totalità del Volume I dell' opera primitiva. 

Ta.le parte , preparata dal Prof. Parker nell' opera iniziale, è. 
quell a che ora egli ci presenta ampliata e compleLamellte rlmaneg~~ 

giata e completata come meglio vedremo in seguito. 
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Come l'Autore avverte nella Tntrodllzione al volume (pagg. 1·6) 
-s.Dche questa Pllbblicazione appare sotto gli auspici e il pa­
tronato nella Commissiolle Geotecnica Svizzera j in particolare 
\' attuale Presidente della stessa Commissione Prof. Dr. F.de 
QueTvain ha desideralo di colla.borare fattivam ente al nuovo la­
voro spec ialmente preparando la nuova carta. a colori 1 : 200.000 
delle località. di interesse mineralogico e collezionistico delle Alpi 
.Svizzere. 

Come molto modestamente nota 1'Autore, Q1l6St.o libro è tlll 

c tentati,va di get.tare un ponte ~ fra i dati che ai po"sono ricavare 
-esaminando gli esemplari d-i mluendi svizzeri raccolti in una. col­
lezione e quelli che invece non si possono avere che colla osser­
vazione sui gia.cimenti dai quali i campioni sono stllti tratti. 

Si dovette per questo cercare di costruire nna topografia mi­
~erale della regioll,e alpi.na studiata dividendo appu.n.t.o la ,intera 
l'egione in un certo numero di zone oppon.unamente scelte per 
.ognnna delle qual i le 8pecie minerali caratteristiche ed i l'elat ivi 
.giacimenti fossero descritti e classificati. S. ottenue così una rap­
presentazione miuera.logico-regìoDfLl e tale da soddisfare appunto i 
desideri degli interessati. . 

4. raggiungere questo scopo tornò utile la. considerazione che 
le )ocalità. di intere!ijle mineralogico, cioè le litoclasi minerfLlizzate 
hapno una stretta relazione colle condizioni pelrografico-geologiche 
ed appunto per questo una suddivisione primordiale si PIIÒ ottenere 
distinguençIo per le Alpi Svizzere il cosidetto Massiccio Oentrale, 
le zone di rico,P)'imento P:~nnidico, le Alpi Calcaree. 

A) la scarsjtà. e uniformità delle località miueralogiohe delle 
A~pi oalcaree, fanno contra.sto le numerose e p&ra.genetica.m~nle 

.svariate località del massiccio cri8talli no del Gottardo completate 
d~Ue looalità del Pennid ico dell' ~dula, del Canton Ticino ,e del 
Vallese che assumono apeeso ~aratteri affatto individualizzati. 

Compresi nel contorno di questi grandi gruppi di località. si 
posso no ora scegli ere dei gruppi di località mineralo~iche che riu­
niscano hl sè e quasi riass\lmano le caratteristicp,e paragenetiche 
delle varie zon~. 

Ogni gru,PPQ di località è cosi caratterizzato da una associa ­
'ziono miJlerale che si può chiamllra .. paragenesi tipica. perchè 
può considerarsj possieda un insieme di caratterj comu ni alle 8in­

...gole paragenesi locali del gruppo. 
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,Il .n uqtero .tot.aJ.e çlei gWPp.i 4; Joc:;,alità. ~e8(lritt.i jUel volume 

~somml\ a 'l'l, Pl& questo n~mero, rLu,neodo i ,grllppj slpssi #l fa.­
miglie caratlerizza.te da. una. c pa.ragenesi tipi ca iO potè es~re :ri­
dotto !!od \1,Y m.i;ni1po di fl7. 

Definito C9S~ ~ l ,cq terio che pr;esieçle al~a. ,c)a~si,fic.azione delle 11>3-
ragenes) fc;>ndame~t,,1i, l'Autore dedic," un primo capitolo (pagg.,6·22) 
alla Elen(l&zione di tAli Pangenesi contraddistinte dalle JiIVliU8coJe 

A.. - A, ~CC. fin9 a E, - E," 
Segue quello che è vero e proprio argomento c,\el Ì-avoro ,e 

precisarn.s).lte la. 
!)ellqizio7fe particolareggiata dei Ritl'oGa,menli di Mine)'a.l.i "elle 

Alpi Svizzere (pagg. 22-268). 
;La. des9rizio~le comil,l.cia ,<;<,.\.18 R~gione cos~çleftta del Massiccio 

C{!"t /'{lle che a. s,ua vo)t.a è sudd~vi8a pelte s,egue,uti ZOll~ per ogn~na 
qelle qu.alj sono d~sol'itti i princip~i gI'llppi (,li loc,aljtrà nel nmll,ero 
jn~iC8.lo 'in p,arentesi fJ preciS&,l;Ilellt.e: Mader,at;lertal (&), Guttal}uen­
Goppenstein (3), Fellital-Giuv (6), GOscl;tener Alp.-Griwsel (3), 
.AJ.to Va,lleso-prserental (6), 1'avetsch-p.en,o an~eriore 1(8)~ ,?asso 
del Gottard,o-.Grein, (,la). 

Segue la. .Regisme di E!icopri/l1e~to pellllidico Est t- SudalpiJ.lo 
sudgivis,.a. nelle seguenti g:one: 

Adula (8), Grigioni 8~<;I -orie.q.talj (6), C}lJlIP~ Tjcino aO)j ValJe 
de.IJa. Biu,n,,-Sewpioll,lt (6), Zona. Q1 ~eJm,~t (8), 

CJliuile I!!- rassegna. la /legioll i} del/# j1lpi C(tlccu·ee con tr.e gruppi 
g.j lo,calità. 

~I volun;!.e è c9piosamen~ iIlustratq con bellissjme fotografie 
di esemplari t ipici, con le rappresentazioni degli abiti cri stallini 
c~r.&tt.er.i.stiçi, con magnifici paesaggi di zoç.e pa,.ti,ç.o),armente note 
p.er i lorQ giacim,euti di interesse mill,eraLog~co, con d lJ-e grapdi 
vedute pallqramicJlp di Qye fn} le più çelebr,i fnr. tal.i ,zope (la ;Ma­
dera.nertal H II! Valle Tavet.sch). JDfil~e come già. ricordato cJa una. 
~a 8oq.em"ti~zat& l : 209.000 delle Alpj Centr.ali Svjzzere colla 
dettagliata illdica.zWye pol.iOl'OmjL delle 19_cal,ità. qi maggipr }ntel'esse 
llJ. inera logi.cQ - c.o 11~~io,Qi8 ti co. 

Compl,&ta.no e phiudQno il. volume : 
a) TabelJ.e diagllo8t;Chp per le pri!l,oipali speCIe mi}Hlrali de­

s.critte (p!ogg. ~~-201 ). 

b) J#ll?nco al(abetjep d.i LQ.tLe lesp,eoie Jllinerali #1101" se­
,gnalJLte ip .syi-z@era. (3.!20 vooj) colla inHi p&~ione Q.ella loro po-
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sizioue nella. classificazione mineralogica. e con notizie relative­
alle paragenesi tipiche nelle qua.li si possono incontrare (pagg. 
262-279). 

cl Elenco bibliQgl'aficO molto ricco di tutte le pubblicazioni­
relative alle specie citate nel volume nOllchè un elenco di tutte­
le carte petrografich~ e geologiche delle Regioni illustrate (pagg. 
280-801). 

d) Indice alfabetico di tutte le località citate Del volume. 
(pagg.802-311). 

L'esame del bel volume oonferma. nel lettore la convinzione 
ohe nessuno avrebbe potuto trattare di questo particolare tema con 
competenza pari a quella del Prof. Pal'ker. 

La Sua passione veramente giovanile per l'argomellto predi­
letto, la squisita speuializzazione, la Sua qualità di Conservatore­
delle splendide collezioni mineralogiche del Politeonico Federale­
di Zurigo lo rendevano partioolarmente qualificato per 1'arduo e­
meticoloso compito. 

Ove si aggiunga la devozione che per il Prof. Patker profes­
sano quanti si occupano di Minerali delle Alpi Svizzere a comin­
ciare dai maggiori Specialisti Svizzeri e Stranieri, dalla schiera. 
oscura e valorosa degli • Strahler. ai collezionisti, si comprende­
oome il Suo sia un osservaLorio assoluta.menLe unioo. 

Chi come lo scrivente abbia. avuto ad ocouparsi negli ultimi> 
trent' anni, non · solo dei Minerali alpini nostraui, ma delle vi­
cine Alpi elvetiche, è in condizione di poter apprezzare in pieno· 
la ricohezza di dati che questo llUOVO bellissimo lavoro offre al 
lettore. 

Ogni giacimento vi è descritto dettagliatamente, dalla para­
genesi tipica alle notizie sulle specie minerali caratteristiche, agli. 
abiti più intere!'santi dei oristalli, a oenni sui più notelVoli esem­
plari scoperti, fino al nome degli scopritori, fino alle più interes­
santi cose nuove venute alla luce negli ultimi anni! Infatti il la­
voro è diligenLemenw aggiornato a tutto il 1968. 

Particolarmente interessanti le notizie sui nuovi ritrova,menti­
di minerali venuti alla luce nel corso dei grandi lavori di scavo­
per gli Impianti Idroelettrici dell' Oberbasli (Centrale Handeck I 
(194.0-42) e Handeck II (1947-50) in particolare Apofillite xx, Fluo­
rite rosea e viola ohiaro in grandi xx. Cosi pure i minerali trovati 
nello soavo delle gallerie pel nuovo Impianto Idroelettrico della. 
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"Binna. (1958) che rioordano da vicinI? quelli caratteristioi del tra­
foro del Sempi one . 

Interes::tla.nte pure il uuovo ritrovamento della rarissima Baz­
zite xx agli S tre rnhOrner ('l'avetsch) nel 1952 e quello di F enaoite xx 
.alla R ientalhicke (l!"'ellital) nel 1949. 

Infiue i magnifici ese mplari di Ematite xx con abiti caratte­
ri stici Il ~pesso geminat i sopra grandi xx di Adnlaria scoperti al 
.Fibbia (Gf) ttardo) dal 'l'addei nel 1943 e il ricco ritrovamento di 
Da"burite xx al Piz Miez (Scopi) nel 1949. 

Infaticabilmente battute da liti attivissimo mKuipolo di .Strahler., 
le Alpi ' Svizzere rivel a no tuttavia. sempre nuovi tesori mineralogioi 
.e i grandi lavori idroelettrici ed il forte ritiro de lle frOlLti glaciali 
in questi ultimi anni ci riservano probabilmente nel p rossimo 8.V­

-venire delle sorprese impensale. 
Non può naturalmente trovar posto in questo volume specifi­

.oamente ded icato alla descrizione analitica dei si ngoli giacimenti 
il magnifico disegno di sintesi che nel TI Volume dell' opera pri­
mitiva. (nell a. quale i l P rof. Parker a veva. cura to una parte fonda­
mentale) ,era. slato t racciato dal Koenigsberger e dal N iggli per 
risalire dalla indagine quali tativ8. e qnnntitativa. e dallo stud io del­
l'ordiue di formazione dei mineral i di litoclase a nna su periore 
visio ne petl'Ografico·geologica delle condizioni di formazione delle 
li toclasi ne lle Alpi Svizzere , alla determinazione della loro età. 
geologica ed alla ricerca di Ull nesso fra lo. distribuzione delle zone 
a li toclasi e qu ella delle zone di culmi u8.zione assiale, 

Ma tale sintesi può be n costituire idealmente un presupposto 
e una degna co rni ce per il nuovo aggiornatissimo voiume dettato 
eolla sua squi1!i ta competenza dal Prof, Parker. 

Nella. bella recensione che il Prof. G. B. Dal P iaz pnbbli cò 
all' apparire dell' opera primitiva: Die Mineralien del' Schweizer­
alpen (1940) egli concludeva. opportunamente additando agli stl1-
diosi il deguo monumento e levato dagli Scienziati elvetici ai 
miu6ra.li della loro P atria. e auspicava prossimo il giorno nel 
-quale potesse apparire uua analoga. opera illustrante i minerali 
del nostro Paese. 

Pochiss imi Paesi possiedo no come l'Italia in una superficie 
Tehl.tivamente ri stretta ttLle una meravigli osa. varietà e ricc hezza. d i 
specie minerali cospicue e interessanti e spesso assolutamen te ca­
mtteri sticue \l à mancano da noi gli Studiosi che possano condurre 



a. fJérmine d6gl1aufe'lite uòlopera. !liti puri! d'i notevole' molle' qua11e­
appunto la complessità. del materiale da st.udiare' relldérebbe n'e',.. 
c6sSaria. 

Nel o6bcl\t'd~re questi br~l)i\ oenni èi sia pe\'inesso ripe'tefél aiI'tt 
distanza di quindici anni queg{o vot:o agli St:u'diolli edl 8'gli Erlt.i' 
che~ gtà tanto' Benem'éritlil degli stu'di1 in FU.:lia', potreo&él'O' COl) 

grande a'uooii€à p'romuovere e sostenere un'o'Ì)I~rl dest:irlàta a col­
mare lfnfltt proTònrla. grave laotina, 




